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Mostre: a Catania “Caravaggio Immersive”, viaggio siciliano ---------------- 13:38 (AGI) 
- Catania, 12 dic. - Da oggi e fino al 31 marzo 2020 il Castello Ursino di Catania ospi-
ta “Caravaggio Immersive”, un progetto multimediale che, con l’ausilio di proiezioni 
immersive e ricostruzioni digitali riproporrà l’esperienza di Caravaggio in Sicilia. Dal 
12 dicembre 2019 al 31 marzo 2020 il Museo Civico Castello Ursino di Catania ospiterà 
“Caravaggio Immersive”, un progetto multimediale che nasce dal racconto degli ultimi 
anni di vita del pittore. Con l’ausilio di proiezioni immersive e ricostruzioni digitali, 
“Caravaggio Immersive” riproporrà l’esperienza di Caravaggio in Sicilia, in fuga da 
Malta e i quadri siciliani come esempio delle tecniche artistiche dello stesso. Il progetto, 
prodotto da Italia Museo con la collaborazione del Comune di Catania e la direzione 
artistica di Roberto Pantè, ospita anche la “Stanza dei Tesori” con 14 caravaggeschi tra 
cui importanti opere di Mattia Preti, Pietro Novelli, Jusepe De Ribera, Matthias Stomer 
e Mario Minniti. Attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie è possibile raccontare il 
viaggio tormentato dell’artista e il riflesso di tale viaggio nelle sue opere. (AGI) MRG
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Mostre: a Catania “Caravaggio Immersive”, viaggio siciliano (2) ---------------- 13:38 
(AGI) - Catania, 12 dic. - Il progetto multimediale assume un tratto cinematografi-
co tramite l’utilizzo di tagli di luce, colonne sonore originali, voiceover sceneggiati. Il 
tutto forma un’unica storia coerente con l’estetica del pittore, un unico filo narrativo. I 
punti trattati sono vari: Caravaggio come regista ante litteram, l’ispirazione del pittore 
verso le persone di strada, personaggi pregnanti, l’esperienza fra le strade della Roma 
seicentesca, la condanna e l’esilio, il focus sulle scene truci e violente nelle sue opere, 
l’esperienza siciliana. Il visitatore sarà guidato in un viaggio dedicato a Caravaggio. In 
un maxi schermo sarà visibile un video che ripercorre le vicende personali dell’artista, 
quasi a creare un dialogo con Michelangelo Merisi da Caravaggio. Attraverso la ripro-
duzione di alcune delle sue opere si raccontano gli ultimi anni di vita, partendo dalla 
fuga da Roma, per dare modo al visitatore di ripercorrere tutti gli eventi drammatici 
dal suo arrivo in Sicilia fino alla morte. L’ambiente è arricchito da una riproduzione 
del laboratorio dell’artista, l’esposizione degli attrezzi del mestiere, compresa la ripro-
duzione della camera oscura con cui Caravaggio studiava i suoi celebri chiaroscuri. IL 
PERIODO SICILIANO Caravaggio in persona, in un ologramma, racconta la propria 
esperienza siciliana: le vicende drammatiche di quel periodo e il mutare della sua arte. 
Il visitatore conoscerà tutti i dettagli delle opere e le trasformazioni stilistiche grazie a 
grandi proiezioni. LA PINACOTECA DIGITALE In alcuni monitor verranno mostrate 
le opere iconiche di Caravaggio, appartenenti ai diversi periodi. I soggetti delle opere si 
animeranno in piccoli movimenti. I fasci di luce dipinti da Caravaggio si muoveranno 
sui soggetti impercettibilmente e i personaggi accenneranno i movimenti ritratti. (AGI) 
MRG
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Mostre: a Catania “Caravaggio Immersive”, viaggio siciliano (3) ---------------- 13:38 
(AGI) - Catania, 12 dic. - LA CONDANNA Al termine della pinacoteca digitale è trat-
tato il tema della condanna che anticipa il viaggio e che segnerà la vita e la produzione 
del Merisi. Attraverso l’exhibit della ventola olografica si compongono ciclicamente 
le parole che sottolineano le condanne che pesano su Caravaggio. IL VIAGGIO TRA 
MALTA E LA SICILIA Il visitatore si ritrova isolato, avvolto dalle onde del mare e dai 
rumori della tempesta e rivive le stesse sensazioni, la paura e l’incertezza dell’artista nel 
suo viaggio verso la Sicilia. L’OSSESSIONE PER LA MORTE L’iconografia caravaggesca 
è spesso tempestata da immagini truci e sanguinolente; realistiche, ma che diventano 
anche simboliche tramite l’utilizzo della luce, caratteristica pregnante dell’artista. Una 
parte della mostra è dedicata a questa iconografia macabra attraverso exhibit immersivi. 
CARAVAGGIO REGISTA Il tratto distintivo di Caravaggio è la sua capacità di compor-
re la scena come un regista. A questo tema è dedicata l’ultima area che indaga attraverso 
alcune delle sue opere le tecniche e gli studi preliminari compiuti dall’artista. L’area è 
arricchita dalla riproduzione di una locanda seicentesca per raccontare i luoghi e i volti 
da cui Caravaggio traeva ispirazione per i propri personaggi. LA STANZA DEI TESORI 
In questa sezione saranno esposte importanti opere di pittori caravaggeschi come “San 
Luca Pittore” (Mattia Preti, 1669), “San Giovanni Battista” (Pietro Novelli, 1630), “Il 
samaritano soccorre il ferito” (Pietro Novelli, sec.XVII), “Il Profeta” (Jusepe De Ribera, 
1620), “Martirio di Sant’Andrea” (attribuito a Matthias Stomer, sec.XVII), “San Pietro” 
(Cerchia di Jusepe De Ribera, sec. XVII), “Morte di Seneca” (Matthias Stomer, 1640), 
“Madonna con Bambino e San Luigi re di Francia” (Pietro Novelli 1633-34), “Cristo alla 
Colonna” (Mario Minniti, 1610), “Cristo deriso” (Matthias Stomer, 1640), “Tobiolo che 
guarisce il padre” (Matthias Stomer, 1640), “Compianto su Cristo deposto” (Cerchia 
Jusepe De Ribera), “Natività con i Santi Lorenzo e Francesco D’Assisi” (Geraci Paolo, 
1627), “San Cristoforo” (Pietro Novelli, 1637). (AGI) MRG
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Catania

CASTELLO URSINO

Al Verga si presenta
”Romeo e Giulietta
la perdita dei padri”

Oggi, alle 11,30 al teatro Verga, il diret-
tore dello Stabile Laura Sicignano
presenterà al pubblico e alla stampa lo
spettacolo "Romeo e Giulietta, ovvero
la perdita dei padri", un progetto spe-
ciale che dà voce ai giovani, costruito
con una insolita compagnia di attori
professionisti e 12 adolescenti catane-

si, selezionati dalla Compagnia Bian-
cofango. Gli attori avranno il ruolo dei
padri, Montecchi e Capuleti, ma i veri
protagonisti saranno appunto i giova-
ni: non solo Romeo e Giulietta, ma tut-
ti i ragazzi che Shakespeare delinea in
quello che, ad ogni rilettura, appare
come un affresco tra Padri e Figli. l

Caravaggio Immersive, viaggio multimediale
Museo civico. Proiezioni e ricostruzioni digitali raccontano gli ultimi anni di vita del pittore: da ieri fino al 31 marzo
Da ieri al 31 marzo prossimo il Museo
Civico Castello Ursino ospiterà “Cara -
vaggio Immersive”, un progetto mul-
timediale che nasce dal racconto degli
ultimi anni di vita del pittore.
Con l’ausilio di proiezioni immersive
e ricostruzioni digitali, ”Caravaggio
Immersive” riproporrà l’esperienza
di Caravaggio in Sicilia, in fuga da
Malta e i quadri siciliani come esem-
pio delle tecniche artistiche dello
stesso. Il progetto, prodotto da Italia
Museo con la collaborazione del co-

mune di Catania e la direzione artisti-
ca di Roberto Pantè, ospita anche la
“Stanza dei Tesori” con 14 caravagge-
schi tra cui importanti opere di Mattia
Preti, Pietro Novelli, Jusepe De Ribera,
Matthias Stomer e Mario Minniti.

Attraverso l’utilizzo delle nuove
tecnologie è possibile raccontare il
viaggio tormentato dell’artista e il ri-
flesso di tale viaggio nelle sue opere. Il
progetto multimediale assume un
tratto cinematografico tramite l’uti -
lizzo di tagli di luce, colonne sonore o-

riginali, voiceover sceneggiati. Un’u-
nica storia coerente con l’estetica del
pittore, un unico filo narrativo.

I punti trattati sono vari: Caravag-
gio come regista ante litteram, l’ispi -
razione del pittore verso le persone di
strada, personaggi pregnanti, l’espe -
rienza fra le strade della Roma seicen-
tesca, la condanna e l’esilio, il focus
sulle scene truci e violente nelle sue o-
pere, l’esperienza siciliana. Il visitato-
re sarà guidato in un viaggio dedicato
a Caravaggio. l

oggi dove ?
Teatro Massimo Bellini. Alle
20,30, “La Cenerentola” di
Gioachino Rossini. Direttore Josè
Miguel Perez-Sierra, regia di
Paolo Gavazzeni e Piero Maranghi.

Teatro del Canovaccio. Alle 21,
“Enric V”, riadattamento di
Cristina Gennaro e Stefano
Migliorisi.

Teatro Brancati. Alle 21,
“Variazioni sul Varietà” di Pietro
Piovani. Regia di Massimo Riserbo.

Teatro L’Istrione. Alle 21 “La
domanda di matrimonio e lorso”.

Castello Ursino. Prorogata dino al
12 gennaio la mostra “Architetture
barocche in argento e corallo”.

Palazzo della Cultura. Doppia
mostra “Cina-Arte in movimento”
e “Gauguin - Diario di Noa Noa”.
Visitabile fino al 31 marzo.

Ciminiere. Al Museo dello Sbarco
in Sicilia-1943, mostra fotografica
"Prigionieri di guerra a Camp
Letterkenny, Chambersburg,
Pennsylvania 1944-1945”.

DOMANI E DOMENICA A MINEO

Due giorni dedicati alla cultura
col “Parnaso siculo Book Fest”
là Organizzato

dall’associazione
“Bottega
di Orpheus”

Due giorni all’insegna della cultura
domani e domenica, a Mineo, in oc-
casione del “Parnaso siculo Book
Fest”, evento ideato da Mario Luca
Testa e organizzato dall’associazio-
ne “Bottega di Orpheus” con il pa-
trocinio della Regione.
La manifestazione prevede un am-
pio programma di incontri con au-
tori del panorama letterario nazio-
nale che si svolgerà nella sede del
Circolo di cultura “Luigi Capuana”.
L’apertura del Festival è dedicata ai
ragazzi della scuola secondaria di
primo grado dell’Istituto scolastico
comprensivo di Mineo, attraverso
un laboratorio di scrittura creativa
di base che si propone di avvicinare
gli alunni alla scrittura e alla lettura

in un modo creativo e divertente,
facendo leva sulla loro fantasia.
“Parnaso siculo Book Fest” darà
spazio anche alle arti figurative, o-
spitando una selezione di otto foto
d’autore della collezione privata
dell’associazione culturale “Medi-
terraneum” che, attraverso le undi-
ci edizioni del “Med Photo Fest”, ha
contribuito a divulgare e arricchire
la conoscenza fotografica, propo-
nendo le opere di decine di autori
italiani e stranieri.
La vocazione del territorio verrà
sottolineata con la passeggiata sto-
rico-letteraria dal titolo “I luoghi
della letteratura”. Un excursus di
circa tre secoli tra luoghi significa-
tivi che hanno ispirato la produzio-
ne letteraria dei mineoli con tappe
nelle zone di ambientazione delle o-
pere del poeta satirico-burlesco
Paolo Maura e dello scrittore Luigi
Capuana. Chiuderà il concer-
to&reading “Margini bianchi”; do-
menica nella chiesa di San Pietro
(ore 21) con l’ensemble di fiati della
“Banda L. Pescetti” diretta dal mae-
stro Raimondo Terranova.

GAETANO RIZZO

SALA CHAPLIN NEL WEEKEND

“Harry, ti presento... i miei”
un classico per tutti i tempi
Fine settimana alla Sala Chaplin con
una produzione dell’associazione cul-
turale Charlie Chaplin.
Per il cartellone classic, una prima da
non perdere alle 21: “Harry, ti presen-
to… i miei” due atti di Mario Scaletta e
Bibi Hilton, regia di Aldo Mangiu che
ne è anche il protagonista. Commedia
esilarante che è di scena in replica do-
mani nel doppio spettacolo (17,30 e 21)

e domenica alle 18,30. Ci sono tutti i
presupposti per ridere, ma anche per
riflettere. Siamo di fronte al libero a-
dattamento teatrale di un celebre film
degli anni 50 “Il padre della sposa” di
Vincente Minnelli con Spencer Tracy,
Joan Bennett ed Elizabeth Taylor.
La storia di un padre che vive un dop-
pio sconvolgimento: la notizia che la
figlia intende sposarsi e dunque il di-
stacco da lei e i turbinosi e costosi pre-
parativi per le nozze di cui la moglie è
entusiasta. Aldo Mangiu vestirà i pan-
ni del padre gelosissimo che rimane
sconvolto dalla notizia che l’unica e a-
dorata figlia annuncia il suo immi-
nente matrimonio col suo fidanzato
imbranato ma innamoratissimo che
per il padre diventa un acerrimo ne-
mico da combattere perché gli strappa
“la sua adorata bambina”e non accetta
queste nozze che tra l’altro si rivelano
costosissimo per colpa di un eccentri-
co wedding planner. «Ho cercato di ri-
creare - spiega Mangiù - una situazio-
ne che si ripete in migliaia di famiglie
in tutti i tempi, tanto che gli spettatori
potranno riconoscersi in ogni perso-
naggio».

ENZA BARBAGALLOAldo Mangiu

OGGI, DOMANI (DOPPIO SPETTACOLO) E DOMENICA AL TEATRO MUST

“Casa Di Bambola”, Valeria Contadino è Nora Helmer
Oggi alle 21, domani doppio spetta-
colo (17,30 e 21) domenica alle 17,30.
Quando nel 1879 “Casa di bambola”
fu rappresentato per la prima volta,
il dramma suscitò scandalo e pole-
mica ovunque per la sua lettura co-
me esempio di un femminismo e-
stremo; tanto che in Germania Ibsen
fu addirittura costretto a trovargli
un nuovo finale, perché la protago-
nista si rifiutava di impersonare una
madre da lei ritenuta snaturata.

A vestire i panni della protagoni-
sta, Nora Helmer, sarà Valeria Con-
tadino, già reduce dal successo de
“La creatura del desiderio” di Camil-
leri - Dipasquale, diretta in questa
nuova entusiasmante fatica da un
veterano del teatro italiano come
Sebastiano Tringali che si è ritaglia-
to un ruolo nel personaggio del dot-
tor Rank. Completano la compagnia
Davide Sgrogiò, nelle vesti di Tor-
vald Helmer, Barbara Gallo sarà Kri-
sten Linde e Riccardo Tarci il bieco

Krogstad. Musiche di Germano
Mazzocchetti, scene Susanna Messi-
na, costumi sorelle Rinaldi. Casa di
bambola è una produzione teatro
della città Catania.

Il dramma resta a tutt’oggi opera
di una grande e complessa moderni-
tà, abitata da personaggi capaci di
parlare ancora ai nostri contempo-
ranei. Partendo da una nuova e at-
tenta rilettura di questo grande
classico di fine ‘800, attraverso una
riscrittura e rielaborazione scenica
del testo, si cercherà di approdare
ad uno spettacolo dove il centro sia
“il dramma nudo”, spogliato di bel-
lurie ottocentesche e convenzioni
borghesi.

Nora Helmer, cui Valeria Contadi-
no presterà forza, temperamento e
coraggio, è sposa allegra, ingenua e
deliziosa per il marito Torvald. Tut-
tavia ella nasconde un segreto che
sarà la porta attraverso cui precipi-
terà l’azione drammatica. l

Rappresentato
per la prima volta
nel 1879 il dramma
suscitò scandalo
e polemiche

Oggi al Monastero
dei Benedettini
le visite guidate
dalle 20 alle 23

Per sempre nel cuore
al Piccolo Teatro
oggi il IX Memorial
Giovanna Nicotra

Si svolgeranno oggi le visite guidate
serali del Monastero dei Benedettini
di San Nicolò l’Arena, un’opportunità
per conoscere e scoprire in notturna
uno dei conventi più grandi d’Euro -
pa.

Dalle 20 alle 23, un tour guidato ogni
mezz’ora, le guide di Officine Cultura-
li accompagneranno gli ospiti all’in -
terno del Monastero: come in un viag-
gio nel tempo i visitatori si sposteran-
no dall’epoca dei romani fino ai giorni
nostri ripercorrendo più di 2000 anni
di storia. La visita guidata dura un’ora
e un quarto circa nella penombra della
notte: le guide descriveranno e svele-
ranno i miti, le leggende e la storia
controversa di un’architettura che è
ostentazione del potere e del gusto
dell’ordine cassinese. Prenotarsi allo
095/7102767 o 334/9242464 ore 9-17. l

(LdM). Tutto pronto per il 9° Memo-
rial Giovanna Nicotra, “Per sempre
nel cuore”, in programma oggi alle
21 al Piccolo Teatro, via F. Ciccaglio-
ne 29, nato dalla volontà della fami-
glia Speranza, della Ng Allestieven-
ti, Gruppo Amatori Teatro siciliano.
Giovanna Nicotra, mamma, moglie
e grande attrice, una grande donna
catanese. l

Valeria Contadino Giovanna Nicotra

Uno degli interni della mostra al Castello Ursino
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Da domenica in prima l’opera di Ciaikovski

Schiaccianoci, fiaba sulle punte
Al Massimo la magia di Natale
Alessandro Cadario sul podio, coreografie firmate da Lienz Chang

Progetto multimediale a Catania

I tormenti di Caravaggio
rivivono con la tecnologia

Lo spettacolo al teatro Ditirammu

Pinter, autore universale
Borruso interprete straordinario

In scena allo Spazio Franco

Riflettori sul contrabasso...
E Sangiorgi regala visioni

Il libro «Pareti di carta»

Un diario poetico e notturno
Palazzolo racconta Sciascia

Massimo. I primi ballerini Anna Nikulina e Jacopo Tissi, dall’alto il direttore d’orchestra Alessandro Cadario e il coreografo Lienz Chang

Alessandra Bonaccorsi

CATA N I A

Chiariamo subito: non è una mo-
stra ma un progetto multimediale
che consente, con l’ausilio di
proiezioni immersive e ricostru-
zioni digitali, di rivivere l’espe-
rienza di Caravaggio in Sicilia, in
fuga da Malta.

«Caravaggio Immersive» sarà
visitabile da oggi al 31 marzo
2020, al Castello Ursino di Cata-
nia.

Il progetto, prodotto da Italia
Museo con la collaborazione del
Comune di Catania e la direzione
artistica di Roberto Pantè, ospita
anche la «Stanza dei Tesori» con
14 caravaggeschi tra cui le opere di
Mattia Preti, Pietro Novelli, Jusepe
De Ribera, Matthias Stomer e Ma-
rio Minniti.

Il viaggio tormentato dell’art i-
sta viene dunque raccontato attra-
verso l’utilizzo delle nuove tecno-
logie, costruito come fosse una
sceneggiatura da seguire monitor
dopo monitor.

«Con questo progetto abbiamo
voluto raccontare non soltanto
l’artista ma anche l’uomo – spiega
il curatore Roberto Panté – Si trat-
ta di un vero e proprio racconto di
avventura. Il progetto multime-
diale assume un tratto cinemato-
grafico tramite l’utilizzo di tagli di
luce, colonne sonore originali,
voiceover sceneggiati. Il tutto for-
ma un’unica storia coerente con
l’estetica del pittore, un unico filo
narrat ivo».

I punti trattati sono vari: Cara-

Al Castello Ursino fino al
31 marzo. Esposte anche
le opere di 14 suoi seguaci

PA L E R M O

Sciascia o l’eredità. Oppure Sciascia
e il macigno dell’eredità. Perché
scrivere guardandolo da lontano è
u n’arma a doppio taglio: Egle Palaz-
zolo ci ha provato e ha messo insie-
me un diario poetico notturno, ep-
pure luminoso, tra «Pareti di carta»,
sottili e tenaci in memoria di Leo-
nardo Sciascia.

Partendo proprio dal titolo – il li-
bro è stato presentato a Palazzo Pe-
tyx nei giorni scorsi: l’autrice ne ha
parlato con Clelia Lombardo, Sal-
vatore Nicosia e Salvatore Rizzo.
Letture di Enrica Magro –ci si rende
conto di quanto impalpabile sia il

PA L E R M O

Pare un orso o una balena, questo
enorme contrabbasso che invade
la scena: che poi enorme non è ov-
viamente, ma è ingombrante, ecco.
È protagonista, strumento, amico,
casa, testo, antagonista. E ascolta:
ascolta questo piccolo uomo – ov -
viamente un contrabbassista –che
vive sempre e soltanto nelle retro-
vie dove, appunto, sta sempre lo
strumento. Non è l’import ante
primo violino a cui il direttore
stringe la mano, non è neanche
l’arpa che è una nonna elegante. È
un solitario, mastodontico, enor-
me simbolo di inadeguatezza.

PA L E R M O

Può un testo non sentire il tempo?
Solo se risponde ad una regola, e
cioè quella di raccontare storie uni-
versali che potrebbero essere acca-
dute da pochi minuti.

Gigi Borruso ritorna a Pinter sen-
za aver paura del tempo ma, soprat-
tutto, senza temere confronti: e
mette insieme due atti unici che
giocano di fioretto sul teatro di pa-
rola. «Victoria Station» e «Il bicchie-
re della staffa» – Borruso affrontò
Pinter trent’anni fa sotto la guida di
Michele Perriera, oggi ritorna come
un amante abbandonato, e lo porta
in scena al Teatro Ditirammu stase-

ra e domani alle 21 e domenica alle
18 – ruotano attorno agli uomini,
giocano con il loro estremo bisogno
di essere ascoltati.

Nel primo, il filo del telefono col-
lega due solitudini, nel secondo un
carnefice in cravatta distrugge una
famiglia. Gigi Borruso è protagoni-
sta, regista, manipolatore: e ci sta,
una vera prova d’attore straordina-
ria per due testi in cui è facilissimo
mollare la presa e cadere nel ridico-
lo. Al suo fianco, un ottimo Dario
Frasca, e due giovani attrici, Ales-
sandra Guagliardito e Lucrezia Or-
lando. Scene di Valentina Console.
Applausi meritatissimi, non perde-
t e l o. (SIT )

Giuseppe Sangiorgi ha lavorato tre
anni sul romanzo di Suskind e ne
ha tratto «Studio per contrabbas-
so» –di scena per due sere allo Spa-
zio Franco –, in cui ha accanto un
contraltare musicale come Damia-
no D’Amico, primo contrabbasso
(vero) della Sinfonica. Il testo è af-
fascinante ma Sangiorgi doveva
avere più coraggio rifinendolo: co-
sì rischia di ripetere le visioni. E la
scena – innumerevoli bottiglie che
l’attore posizione e smonta e ripo-
siziona – non lo aiuta. LUI raccon-
ta, e le emozioni sembrano appar-
tenere ad altri: Sangiorgi, molto
bravo, le interpreta e le rende sue.
Grandi applausi meritati. (SIT )

verso: sono pareti di carta di riso,
trasparenti e lattiginose, imprezio-
siste da origami. Egle Palazzolo
scappa scientificamente dai rivoli
della quotidianità – dovuti al suo
passato da giornalista –per raccon-
tare e raccontarsi in piccoli abbracci
in punta di pagina. Già nel 1972 una
sua prima raccolta di poesie era sta-
ta pubblicata dall’editore Sciascia
di Caltanissetta, curate proprio dal-
lo scrittore per i suoi «i Quaderni di
Galleria». Un vero «peccato di gio-
ventù» che ora, imperioso, ritorna e
chiede attenzione. Egle Palazzolo è
delicata e leggera, ma senza paura: è
se stessa, come le raccomandò di es-
sere il suo grande estimatore. (SIT )

vaggio come regista ante litteram,
l’ispirazione del pittore verso le
persone di strada, personaggi pre-
gnanti, l’esperienza fra le strade
della Roma seicentesca, la con-
danna e l’esilio, il focus sulle scene
truci e violente nelle sue opere,
l’esperienza siciliana.

In un maxi schermo è visibile
un video che ripercorre le vicende
personali dell’artista, inoltre attra-
verso la riproduzione di alcune
delle sue opere si raccontano gli
ultimi anni di vita, partendo dalla
fuga da Roma, ripercorrendo tutti
gli eventi drammatici dal suo ar-
rivo in Sicilia fino alla morte. L'am-
biente è arricchito da una riprodu-
zione del laboratorio dell’artist a,
l'esposizione degli attrezzi del me-
stiere, compresa la riproduzione
della camera oscura con cui Cara-
vaggio studiava i suoi chiaroscuri.

Il progetto prevede, inoltre, la
Pinacoteca digitale: in alcuni mo-
nitor vengono mostrate le opere
iconiche dell’artista, appartenenti
ai diversi periodi. I soggetti delle
opere si animano in piccoli movi-
menti mentre i fasci di luce dipinti
da Caravaggio si muovono sui sog-
getti in maniera impercettibile. Al
termine della pinacoteca digitale è
trattato il tema della condanna
che anticipa il viaggio e che segne-
rà la vita e la produzione del Me-
risi.

Attraverso l’exhibit della ven-
tola olografica si compongono ci-
clicamente le parole che sottoli-
neano le condanne che pesano su
C a r ava g g i o.

Infine, per rivivere le sensazio-
ni che lo stesso artista provò, è sta-
ta isolata un’area all’interno della
quale schermi perimetrali fanno
rivivere l’angoscia del viaggio in
mare. ( *A L BO* )

Sara Patera

PA L E R M O
Una favola sulle punte per Natale. È il
18 dicembre 1892 quando «Lo
Schiaccianoci» di Ciaikovski con la
coreografia di Petipa debutta al Ma-
riinskij di San Pietroburgo.

E natalizio è il clima in casa Sta-
lhbaum dove prenderà l'avvio la vi-
cenda del balletto che andrà in scena
in «prima» al Teatro Massimo dome-
nica alle 20,30 (repliche fino al 23)
con l'Orchestra diretta da Alessan-
dro Cadario e la coreografia di Lienz
Chang. «A proposito della strumen-
tazione ho scoperto a Parigi un nuo-
vo strumento d'orchestra, qualcosa a
mezzo tra un piccolo pianoforte e un
Glockenspiel con un suono divina-
mente stupendo. Voglio usarlo nel
balletto. Si chiama Celesta Mustel». È
lo stesso compositore a scrivere di
questa novità e aggiunge: «Dato che
questo strumento sarà necessario a
Pietroburgo prima che a Mosca è
preferibile che venga spedito a Osip
Ivanovic (Jurgenson, proprietario di

un negozio di strumenti musicalin-
dr). Ma preferirei che non venisse
mostrato a nessuno perché temo che
Rimski-Korsakof e Glazunov lo fiuti-
no e usino prima di me i suoi effetti
insolit i».

Un'attenzione particolare, dun-
que, del compositore per gli effetti da
introdurre nella sua partitura che
riesce seducente e carezzevole, «abi-
tuati» a lasciarcene coinvolgere. Ma
ad analizzare l'inventiva mutevole
della partitura -chiediamo ad Ales-
sandro Cadario quanti gli strumenti
e gli effetti particolari realizzati da
Ciaikovski? «Sicuramente in questa
partitura ci sono molti strumenti
particolari come il clarinetto basso, o
alcune particolarità nell'uso degli
strumenti come la presenza di tre
flauti, abbastanza tipica dell'orche-
strazione di Ciaikovski. Nel secondo
atto il corno inglese o i tre flauti o la
tromba della danza spagnola diven-
tano elementi caratterizzanti dei
personaggi. E in molti momenti di
descrizione Ciaikovski riesce a rap-
presentare paesaggi natalizi e inver-
nali».

Ci sono tagli in questa edizione pa-
l e r m i t a n a?
«Due tagli: la prima scena del secon-
do atto e il numero dopo la danza de-
gli zufoli, Mamma Cicogna».
Il suo Ciaikovski oltre il balletto?
«Io sono violinista e il mio amore per
lui nasce dal Concerto per violino.
Nella sua grande tavolozza troviamo
timbri inusuali e nelle Sinfonie come
nei balletti esprime il suo essere rus-
so trovando un equilibrio con la
componente europea e moderna».

Per il coreografo Lienz Chang
«nucleo centrale del balletto è la
grande festa di Natale che accoglie
tutta la famiglia e gli amici e insieme
la bellezza dell'inverno con la casa
accogliente e la neve fuori. Gli altri te-
mi sono la magia e l'amore, con Clara
adolescente, non bambina, con
Drosselmeyer e il dono dello schiac-
cianoci. Il viaggio favorisce e accom-
pagna il percorso di crescita di Clara
che va alla scoperta del mondo».
Un balletto ormai di tradizione. Ma
quanto complesso sulla scena?
«Fare capire il processo di trasforma-
zione del soldato schiaccianoci, del

perché salva Clara dai topi è abba-
stanza complicato da interpretare e
restituire al pubblico. Io ho dato un
ruolo rilevante a Drosselmayer che
escogita la trasformazione dello
schiaccianoci nel suo aiutante e ac-
compagna i due giovani per tutto il
viaggio nel mondo magico. È lui la
novità con la sua presenza per tutto il
p e rco r s o » .
Lei ha già un rapporto di familiarità
con il Corpo di Ballo del Massimo
dopo il Don Chisciotte...

«Un ottimo rapporto. Tra Cuba e
la Sicilia ci sono tanti punti in comu-
ne, siamo tutti paesi latini. Si lavora
bene, in armonia. Il processo di mon-
taggio è complicato ma alla fine la
magia del palcoscenico è pronta a
operare». Due gli ospiti internazio-
nali ,primi ballerini del Bolshoi di
Mosca: Jacopo Tissi e Anna Nikulina
(principe e principessa di zucchero).
Con gli elementi del Corpo di Ballo
del Massimo Clara sarà interpretata
da Francesca Bellone, in alternativa
Jessica Traina,e Drosselmeyer da Vi-
to Bortone (e Gaetano La Mantia).
( S PA )

}Non ho energie e mi ritiro dalla
vita pubblica, resto a casa
per poter ancora scrivere...

Susanna Tamaro, autrice

Caravaggio. Progetto multimediale al Castello Ursino
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